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Dal confronto nasce il gioco di squadra
4 agosto:  Crocetta del Montello, Vidor
11 agosto:  Crespano del Grappa, Maser, Nervesa, Pederobba
18 agosto:  Giavera del Montello
25 agosto:  Giavera del Montello, Volpago del Montello

1 settembre:  Paderno del Grappa, Trevignano
8 settembre:  Crocetta del Montello, Pederobba
29 settembre: Asolo, Crespano del Grappa, Cornuda

6 ottobre:  Crocetta del Montello, Valdobbiadene
13 ottobre:  Cavaso del Tomba, Maser
20 ottobre:  Trevignano
27 ottobre:  Fonte

3 novembre:  Crocetta del Montello
10 novembre:  Crespano del Grappa, Maser, Nervesa della Battaglia
17 novembre:  Giavera del Montello, Nervesa della Battaglia
24 novembre:  Asolo, Giavera del Montello, Volpago del Montello

1 dicembre:  Paderno del Grappa, Trevignano
8 dicembre:  Crocetta del Montello, Pederobba
15 dicembre:  Crespano del Grappa
29 dicembre:  Crocetta del Montello, Fonte, Vidor

Giornata provinciale: San Vendemiano, 1 settembre
Convegno formativo: Nebbiù di Pieve di Cadore, 12-13 ottobre
Forum Giovani: Paese, 16 novembre
Auguri di Natale: Pedemontana, 13 dicembre
Concerto di Natale: Possagno, 14 dicembre
Triangolare di calcio pro Tempio: 14 settembre in luogo da defini-
re. (In campo: ULSS2 Marca Trevigiana - TV Pressing - Avis).  

Fare il punto sull’andamento del-
la raccolta sangue e plasma in 

provincia, analizzare punti di forza 
e problemi delle Avis, confrontarsi 
sulle prossime sfide e sulle novità 
che coinvolgono il mondo del vo-
lontariato del sangue e il Terzo set-
tore in generale. 
Nel nostro territorio, sono state le 
Avis di Castello di Godego e Aso-
lo ad ospitare quest’anno due dei 
cinque incontri di zona organizzati 
dall’Avis provinciale di Treviso per 
incontrare le Comunali. Ormai con-
solidato con gli anni, è diventato 
l’appuntamento dell’estate tra 
Esecutivo provinciale e dirigenti/
consiglieri comunali, momento di 
confronto importante sia per ana-
lizzare l’andamento delle donazio-
ni che per pianificare il restante 
semestre di attività.
A presiedere gli incontri è stata la 

presidente provinciale Vanda Pra-
dal che ha subito posto l’accento 
sul trend positivo delle donazioni. 
“Un plauso ai tanti donatori che 
non hanno fatto mancare il loro 
dono a chi ne ha avuto bisogno – 
ha detto - a giugno si è registrata 
una raccolta di sangue intero pari 
a 19.495 sacche, 3.822 sacche di 
plasma e 472 sacche di piastrine, 
per un + 1,04% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso”. 
Le buone notizie, però, non devo-
no far star troppo tranquille le sedi 
comunali, ma anzi, devono dare 
uno stimolo in più. 
“I margini per migliorare ci sono 
sempre – ha infatti sottolineato la 
presidente - la richiesta di sangue 
è sempre “alta”, pertanto prima di 
beneficiare delle meritate ferie non 
dimenticarsi di andare a donare e 
di dare continuità al nostro dono”.

Alla serata dell’8 luglio a Godego 
erano presenti i volontari delle Avis 
della Castellana, a quella del 9 ad 
Asolo della Pedemontana e del 
Montebellunese. 
A tutti è stato chiesto di aprirsi di 
più al dialogo, anche per quel che 
riguarda la questione dei donato-
ri che scelgono di donare in altre 
sedi e non nella propria. 
Il dialogo posto come elemento di 
unione per arrivare al fine unico di 
tutti ... portare più donatori e più 
donazioni! L’unico valore che si 
deve portare avanti con orgoglio è 
quello del dono, senza campanili-
smi e divisioni.
Un ringraziamento alle ammini-
strazioni comunali per aver dato 
disponibilità della Barchessa Fo-
scarini a Godego e della sala con-
siliare ad Asolo.

M.R.

Raccolte domenicali

 Prossimi appuntamenti Avis provinciale

Requisiti: più di 18 anni, peso > 50 kg, buono 
stato di salute.
La tua idoneità verrà valutata tramite colloquio 
e visita medica, compilazione di un questiona-
rio, prelievo di alcuni campioni di sangue. Con-
tatta l'Avis più vicina o i numeri riportati sotto.

C.T. CASTELFRANCO
Sangue: da lunedì a venerdi con e senza
prenotazione, sabato e domenica su prenota-
zione
Plasma: da lunedì a sabato, su prenotazione
Idoneità: da lunedì a giovedì senza prenotazio-
ne, venerdì su prenotazione
0423 732330/732320 - 0422 405077

C.T. MONTEBELLUNA
Sangue: da lunedì a venerdi senza prenotazio-
ne, sabato e domenica su prenotazione 
Plasma: da lunedì a domenica su prenotazione
Idoneità: da lunedì a venerdì senza prenotazio-
ne, sabato e domenica su prenotazione
Aperture domenicali: 4 agosto - 8 settembre - 
6 ottobre - 3 novembre - 1 dicembre.
0423 611296 - 0422 405077

IMPORTANTE
Ricordiamo nuovamente che, al momento della 
donazione, è necessario presentarsi muniti di 
documento d'identità e tessera sanitaria Team 
(l'accettazione avverrà con la lettura del codice 
a barre dietro la tessera sanitaria).

Come diventare donatore
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"Insieme è più bello": uno spot per le Avis

Motore-azione: nove donatori, 
un regista, una troupe. 

L’Avis provinciale di Treviso ha pre-
sentato l’8 giugno lo spot “Insie-
me è più bello” interpretato da un 
gruppo di giovani avisini (dai 18 ai 
35 anni) chiamati a veicolare la 
bellezza del dono tra i coetanei. 
Il cortometraggio condensa in 
poco più di un minuto la storia di 
Federico e Federica, donatori nella 
vita reale, fedeli alla loro amicizia 
nel film. Davanti alle telecamere 
lui vuole farle una misteriosa sor-
presa, per lei sarebbe una prima 
volta. Subentrano gli amici nei 
panni dei testimoni, pronti a spie-
gare lo stato d’animo della coppia 
in attesa di capire cosa accadrà. 
C’è grande suspense fino all’ulti-
ma scena quando Federico pro-
pone a Federica di entrare a fare 
parte dell’Avis. 
Il video “Insieme è più bello” è nato 
con la volontà di parlare ai giova-
ni spiegando loro qual è la forza 
dell’Avis e la bellezza del far par-
te dell’associazione, condividendo 
un impegno solidale che aiuta a 
fare e a farsi del bene. 
“Lo spot è frizzante, usa parole 
capaci di raggiungere le nuove ge-
nerazioni, cercando di trovare un 
linguaggio comune per toccare le 
corde del loro cuore - spiega en-
tusiasta Vanda Pradal, presidente 
dell’Avis provinciale - “Insieme è 
più bello” lancia un invito colletti-
vo alla donazione attraverso i me-

dia tradizionali, senza tralasciare 
le nuove piattaforme frequentate 
dai giovani, Facebook, Instagram 
e Twitter”. 
Il cortometraggio, interamente gi-
rato nella Marca Trevigiana, è sta-
to messo a punto dopo un casting 
promosso all’interno dell'associa-
zione, individuando i potenziali at-
tori tra i partecipanti al concorso “I 
volti del dono”, ragazzi e ragazze 
tra i 18 e i 35 anni che avevano 
pubblicato sui social avisini la pro-
pria foto per fare un carico di “mi 
piace” e diventare testimonial del-
la donazione. 
Sono diventati protagonisti dello 
sketch Erika Bonotto, Francesco 
Cadamuro, Giovanna Gaborean, 
Roberto Paladin, Simone Tomma-
sini, Federica Bottega e Federico 
Gerhardinger affiancati da Paola 
Panontin e Riccardo Acciai. 
“Abbiamo voluto fare una sele-
zione coerente e credibile con la 
parte da interpretare. Trovare solo 

degli attori professionisti per fare 
promozione senza mai aver allun-
gato il braccio non sarebbe stato lo 
stesso. Per questo abbiamo voluto 
coinvolgere i partecipanti del con-
corso “I volti del dono” che sono a 
tutti gli effetti donatori - prosegue 
la presidente Pradal - la linfa vitale 
dell’Avis è il ricambio generazio-
nale, abbiamo sempre bisogno di 
nuove leve e dobbiamo “ringiova-
nirci” di continuo. Per farlo occor-
re saper parlare ai ragazzi e alle 
ragazze in modo semplice, diretto, 
convincente e coinvolgente”.
Un impegno che la Provinciale sta 
portando avanti da tempo. Duran-
te l’anno scolastico 2017/2018 
l’invito avisino alla donazione è en-
trato in 38 scuole della provincia 
di Treviso coinvolgendo ben 3.513 
studenti dai 6 ai 18 anni. 
“Il video “Insieme è più bello” è a 
tutti gli effetti uno strumento di-
dattico che può essere proposto 
all’interno delle scuole, ma è an-
che formulato come un concept di 
comunicazione emozionale acces-
sibile ai giovani attraverso gli al-
tri canali digitali presenti in Rete"  
sottolinea Manuel Gualandi, co-di-
rettore creativo di CGA Art Agency 
che ha elaborato e realizzato lo 
spot. La storia di “Insieme è più 
bello”, insomma, potrebbe avere 
un seguito.  

Valentina Calzavara

Un grande impegno porta "buoni frutti"
CASTELLANA/CASTELFRANCO

Da sempre l’estate è il periodo 
più critico per la raccolta san-

gue, complici caldo intenso e va-
canze.
Le donazioni delle dieci Avis della 
Castellana che fanno riferimen-
to al Centro trasfusionale di Ca-
stelfranco, stanno reggendo tutto 
sommato bene. Al momento di 
andare in stampa, il dato al 30 giu-
gno delle Avis Castelfranco, Alba-
redo, Altivole/Caselle, Castello di 
Godego, Cavasagra,  Loria, Resa-
na, Riese, San Vito e Vedelago, re-
gistrava complessivamente 2.889 
donazioni nel primo semestre, con 
un +111 rispetto al 2018 (pari  a 
+4%). Sono numeri incoraggianti, 
che denotano il grande impegno di 
sensibilizzazione di dirigenti, Diret-
tivi e volontari delle Comunali della 
zona, della segreteria che gestisce 
l’accoglienza Avis al Ct e dell’uffi-
cio di chiamata gestito dai volonta-
ri dall’Avis di Castelfranco. 
Un lavoro di squadra perché a ma-
lati e feriti nei nostri ospedali non 
manchi mai il sangue. Con l’augu-
rio che anche i prossimi mesi pro-
seguano senza emergenze e ca-
renze e che, approfittando proprio 
delle vacanze, aumentino anche i 
cittadini che si avvicinano alla do-
nazione.

L’Avis comunale di Castelfranco, 
da sola, ha registrato un po’ di 
calo rispetto allo stesso periodo 
del 2018, vale a dire un 40 dona-
zioni in meno, in fase di recupero a 
metà luglio. 
Non soffrono, invece, i dati asso-
ciativi che riguardano i donatori: 
all’Avis di Castelfranco gli attivi a 
fine giugno erano 1704, con 64 
nuovi  pari a un 33% in più rispet-
to allo stesso periodo del 2018 
(quando i nuovi furono 48). A metà 
luglio i nuovi donatori sono cre-
sciuti sensibilmente, raggiungen-
do le 82 unità (62 di età tra i 18 e i 

35 anni). Si prospetta un bel risul-
tato su base annua. Continuano 
intanto le belle sorprese di “fami-
glie avisine”: il 20 giugno l’idoneità 
insieme di padre e figlia (di origine 
bulgara), oggi iscritti all’Avis Ca-
stelfranco e il 26 maggio la dona-
zione dei tre fratelli Marco, Simone 
ed Andrea Condotta di Vedelago. 
Per Marco (consigliere dell’Avis 
vedelaghese) la prima donazione 
con l’anello al dito, ad appena un 
mese dal matrimonio con la sua 
Elena. Auguroni e bravi tutti! 

Diego Peloso   



I "10000 passi" di Avis in Piazza Giorgione
CASTELFRANCO VENETO 98

Domenica 26 maggio. Sveglia 
presto per gonfiare l’arco Avis 

e il gazebo in piazza Giorgione, per 
far sì che sia tutto pronto per la 
partenza degli sportivi. È la giorna-
ta dei “10000 passi del benesse-
re”, manifestazione ludico-sportiva 
con marcia non competitiva giunta 
alle terza edizione e dedicata alla 
salute, al benessere, alla socialità. 
Caffè obbligatorio e poi pronti a 

dare testimonianza della presenza 
dei donatori di sangue nella Ca-
stellana e informazioni sul come 
diventarlo. La giornata, che ha 
visto la presenza di un sole che 
tanto si è fatto attendere nei gior-
ni precedenti, è stato anche una 
buona occasione di confronto tra 
le diverse e variegate associazioni 
di volontariato castellano. 
La manifestazione, organizzata 

Ancora protagonisti alla Festa dello sport

Dal 2 al 9 giugno, presso gli 
impianti sportivi cittadini di via 

Redipuglia, del Palazzetto dello 
sport, delle piscine comunali  e del 
campo sportivo attiguo, ha avuto 
luogo la “Festa dello Sport 2019” 
di Castelfranco Veneto.
Un grande successo che ha visto 

Riuscitissime anche stavolta le 
due iniziative organizzate a lu-

glio per i donatori, le loro famiglie 
e simpatizzanti. Sono state 67 le 
persone, per lo più giovani, che 
hanno partecipato sabato 6 alla 

giornata al Parco divertimenti Gar-
daland e ben 130 alla bicicletta-
ta del sabato successivo, da Arta 
Terme a Venzone, lungo la pista ci-
clabile. Molto apprezzati il percor-
so e i panorami da parte di tutti. 
Anche il tempo ci ha favoriti, con 
sole e temperatura molto gradevo-
le. All’arrivo, dopo la lunga pedala-
ta, il meritato pranzo conviviale, a 
cui è seguita una visita guidata al 

la partecipazione, nelle varie 
discipline (davvero tante in città), 
di quasi 2.500 atleti, supportati, 
come ogni anno, da un numeroso 
pubblico entusiasta. 
La nostra Avis (che ha una sua 
squadra di ciclisti) è stata partner 
importante della manifestazione, 

sia in termini di sostegno che di 
partecipazione.
Il comitato organizzatore ha 
ringraziato la nostra associazione 
per la disponibilità e per l’impegno 
profuso. Alcuni volontari hanno 
allestito il gazebo Avis e presenziato 
durante i momenti significativi 
della manifestazione. 
Le divise dei nostri numerosi 
avisini del Gruppo ciclistico hanno 
contribuito a colorare la sfilata 
di apertura, ricevendo anche i 
complimenti delle autorità presenti 
e del folto pubblico. 
Il nostro gonfiabile Avis, posto al 
traguardo della corsa ciclistica, ha 
chiuso una manifestazione riuscita 
benissimo e che ha certamente 
contribuito a diffondere i valori 
dello sport, della solidarietà e del 
dono.

Emilio Baggio 

Record, sicuramente storico, 
nelle scuole superiori di Castel-

franco. La nostra referente Giovan-
na Canil ci comunica che nel cor-
so dell’anno scolastico 2018/19 
ha incontrato, tra presenze nelle 
scuole e visite al Ct dell’ospedale 
di Castelfranco, ben 1.203 stu-
denti.
Alle proposte Avis hanno aderito, 
con le classi quarte e quinte, quasi 
tutti gli istituti superiori della città 
e, per la prima volta, l’Istituto Se-
gra. 
Molte scuole hanno già dato la 
propria disponibilità anche per il 
prossimo anno. È il caso di dire 
che il lavoro, se fatto bene e in con-
tinuità, paga! 
Brava e grazie alla nostra refe-
rente che da diversi anni gestisce 

questa notevole mole di lavoro. 
Se, fra chi legge, ci fosse qualcuno 
con un po’ di tempo libero e voglia 
di impegnarsi per aiutarci a tra-
smettere il valore, l’iter e la bellez-

Grande partecipazione alle due uscite estive 
za della donazione di sangue tra 
gli studenti, la nostra segreteria è 
contattabile ogni giorno per qualsi-
asi tipo di informazione allo 0423 
732330.

Duomo e al Museo delle mummie.
A tal proposito ringraziamo i com-
ponenti della Pro loco, che ci han-
no ospitato per il pranzo nella loro 
antica tavernetta in centro a Ven-
zone, e gli amici dell’Afds (Associa-
zione Friulana donatori di sangue), 
in particolare il presidente, l’amico 
David, che tanto si sono prodigati 
per la migliore riuscita della nostra 
iniziativa. 

Anno record per gli incontri nelle scuole

da Amministrazione comunale e 
Pro Loco, ha visto ai fornelli per 
un piatto di cous cous le ragazze 
“Lady Chef” e della Federazione 
italiana cuochi, la scuola di ballo 
“Aqui se baila” e gli studenti del 
Liceo musicale Giorgione. E tra sa-
luti, incontri, musica, giochi e un 
ottimo piatto, la giornata è volata.

Stefano Fantinato 

Torna la “Passeggiata del Giorgio-
ne”. Quest’anno si svolgerà il 15 
settembre e vedrà, oltre all’arco 
Avis in piazza Giorgione,  i nostri 
volontari gestire i punti di ristoro. 
Ricordiamo a tutti i nostri donato-
ri, inoltre, che l’ultima domenica 
di settembre (il 29) ci ritroveremo 
come di consueto per la tradizio-
nale Festa sociale con la premia-
zione dei soci benemeriti. Visti i 
buoni risultati dello scorso anno, 
speriamo di vedervi numerosi!



Infiorata 2019: ancora protagonisti i giovani La solidarietà porta all'integrazione sociale
MONTEBELLUNA10 11

Nuova splendida esperienza 
di collaborazione con l’asso-

ciazione Infiorata di Montefiore 
dell’Aso (AP), che da otto anni è 
un motivo di aggregazione e sva-
go per l’Avis di Montebelluna. Nata 
per caso dopo una visita al museo 
di Montefiore nel 2010 con l’attua-
le presidente dell’Avis regionale 
Marche Massimo Lauri, nella ma-
nifestazione si sono coinvolte via 
via negli anni anche le scuole di 
Montebelluna. 
Quest’anno è stata la classe 3H 
della sezione Artistico del Liceo 
“A.Veronese” a ideare il bozzetto 
e a partecipare il 22 e 23 giugno 

alla realizzazione del quadro con 
una rappresentanza di otto ragaz-
zi, accompagnati dall’insegnante 
Carnio Bruna. 
In questa classe, come pure in al-
tre dello stesso istituto, Avis ha fat-
to promozione alla donazione del 
sangue nell’ambito del progetto di 
scuola strategica Avis.
Ecco riunite le impressioni degli 
studenti che hanno partecipato: 
“Le giornate trascorse con l’Avis 
sono state davvero affascinanti, 
ma allo stesso tempo impegnati-
ve, perché abbiamo visitato posti 
unici e piacevoli che prima non 
conoscevamo. L’Infiorata, svolta 

Porte aperte in Avis a chi ci chie-
de collaborazione per impor-

tanti progetti di inclusione sociale. 
L’ultima in ordine di tempo ha 
coinvolto cinque ragazzi della Co-
operativa “La Libellula” avviata 
nell’ottobre del 2018 e con sede a 
Sant’Andrea di Montebelluna. 
La cooperativa sociale, che si oc-
cupa di ragazzi diversamente abili, 
ci ha proposto di accogliere alcuni 
giovani, e meno giovani, al Centro 
trasfusionale dell’ospedale San 
Valentino dove l’Avis gestisce il ri-
storo post donazione. In accordo 
con il dirigente del Ct, dott. Giovan-
ni Roveroni, ogni martedì cinque 
persone, a turno, collaborano con 

È proprio il caso di ribadirlo: Avis 
è vita! Sempre. Nelle cose serie 

e impegnative, come in quelle più 
piacevoli e allegre. È il caso della 
preziosa collaborazione tra Avis 
di Montebelluna e Associazione 
Montevolley che ha infatti fatto “ri-
nascere” (e il termine è certamen-
te azzeccato!) il torneo di pallavolo 
ormai dimenticato, dopo che per 
15 anni, gestito da un Comitato 
spontaneo di amici, aveva riempi-
to di giocatori e tifosi il campo po-
lifunzionale della frazione di Con-
tea. Il torneo è tornato ad esistere 
con il nome “Avis Volley Cup” per 
tre serate sul campo di pallavolo 
di Contea e per altre due a Busta, 
durante la manifestazione “Busta 
d’Estate”. Dell’entusiasmo susci-
tato dalla manifestazione, parlano 
i numeri: otto squadre, ottantaset-
te giocatori, dieci serate con due 
partite a sera, hanno ribadito il 
sodalizio che lega Avis allo sport, 
alla vita, al fare squadra vincente. 
Sempre e comunque. Le perso-

ne che hanno gareggiato, tifato, 
collaborato, sono state informate 
del bisogno incessante di donare 
il sangue e molte si sono interes-
sate. 
Sportività alle stelle, serate pia-
cevoli, partite combattute, ma 
sempre nei limiti del rispetto e del 
divertimento, una fantastica colla-
borazione, ci hanno convinti che 
il torneo sia stato un successo e 
vada riproposto il prossimo anno. 

in occasione del Corpus Domini 
e vera meta del nostro viaggio, è 
stata un’esperienza sorprendente, 
una manifestazione festosa che 
coinvolge il paese intero e oltre. 
Ci ha permesso di imparare nuo-
ve abilità e di capire quanto sia 
importante credere in noi stessi 
per vedere realizzato quello che 
vogliamo. Importante lavorare tutti 
insieme per la creazione del qua-
dro/tappeto ed impegnarsi per re-
alizzarlo al meglio ci ha fatto lega-
re ancora di più come classe. 
Grazie a voi dell’Avis che ci avete 
dato l’opportunità di partecipare a 
questa attività. Siamo grati dell’op-
portunità offertaci e speriamo che 
si possa ripetere”. 
E mentre i ragazzi realizzavano il 
loro, l’Avis montebellunese dava 
vita ai due quadri di apertura. 
La sfida diventa sempre più impe-
gnativa per la quantità e qualità 
delle opere realizzate, ma la sod-
disfazione di vedere il bel risulta-
to, dopo ore di lavoro notturno, è 
sempre grande. 
Il viaggio è stato arricchito, 
quest’anno, da una emozionante 
visita a Loreto e al Museo Malaco-
logico Piceno di Cupra Marittima. 

un operatore nella preparazione 
della colazione dei donatori. 
Aver dato loro questa opportunità 
è molto significativo, ci dicono le 
responsabili della Coop. Libellula, 
Carmen e Monia, perché sviluppa 
sia le abilità manuali (dalla prepa-
razione del caffè al prendere i pro-
dotti dal frigo, al versare le bibite) 
sia gli aspetti relazionali. 
Grazie all’Avis, hanno modo di in-
contrare nuove persone al di fuori 
del proprio ambiente protetto. 
Con soddisfazione ne parliamo, 
perché ci possono essere davvero 
mille strade per una concreta soli-
darietà ed integrazione con le real-
tà del territorio. 

Grazie ad Avis rinasce il torneo di volley
La squadra vincente è stata la 
“100 Bradipi” che, in una finale al 
cardiopalm, ha battuto la fantasio-
sa squadra “Più trippe per tutti”. 
Terza la squadra Avis. 
Per tutti l’invito: se anche tu vuoi 
far parte di una squadra vincen-
te, se vuoi diventare un donato-
re Avis, contattaci chiamando lo 
0423 302650 o scrivendoci a 
montebelluna.comunale@avis.it 
per far rinascere la vita!
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Sara e Chiara, le donatrici del nuovo millennio
MASER 13

Dopo un prosperoso inizio anno 
con la donazione di gennaio, 

l’Avis comunale di Maser è giunta 
alla donazione del 14 aprile con 
una certa aria di festa. 
Oltre alla conferma di un numero 
di donatori prenotati che superava 
la quarantina, la domenica piovosa 
si è colorata di due nuove avisine 
un po’ speciali: Sara e Chiara, le 
prime due donatrici della Comuna-
le di Maser nate nel nuovo millen-
nio (classe 2000). Questo evento, 
nella sua semplicità, rappresenta 
in realtà un nuovo potenziale soli-
dale per la nostra Avis. 
Nonostante il calo delle donazioni 
a cui si sta assistendo negli ulti-
mi anni a livello nazionale, infatti, 
queste due giovani donne sono 

una manifestazione del continuo 
interesse, anche da parte dei più 
giovani, nei confronti di un’azione 
gratuita di dono quale la donazio-
ne di sangue. 
Questo simbolico avvenimento è 
stato festeggiato con la consegna 
di un mazzo di rose rosse, a raffi-
gurare l’invito per un proseguimen-
to nelle prossime donazioni e un 
ringraziamento speciale per le due 
giovani avisine. 
Con questo, ringraziamo tutti co-
loro che ogni domenica di dona-
zione diventano nuovi donatori e 
si aprono alla semplicità di un ge-
sto semplice, ma carico di grande 
umanità!

Giulia Piccolo

Costituzione e testimonianze per i diciottenni
POSSAGNO

Da qualche anno, l’amministra-
zione comunale di Possagno 

organizza una breve cerimonia per 
la consegna della Costituzione ai 
neo diciottenni del paese. 
L’incontro dell’1 giugno di 
quest’anno è stato particolarmen-
te significativo perché ha puntato 
molto sull’impegno del cittadino e 
sulla sua partecipazione alla vita 
pubblica e al bene del prossimo. 
A parlarne ai ragazzi, in una sala 
consiliare affollata e attenta, è sta-
to il prof. Ivano Zordan con la sua 
lectio magistralis, il sindaco Vale-
rio Favero, rappresentanti dei Ca-
rabinieri e della Guarda di Finanza, 
e delle due associazioni di volonta-
riato Avis e Protezione Civile. 
Tutti hanno focalizzato l’attenzio-
ne sul fatto che, con la maggiore 
età, i giovani sono chiamati ad una 

nuova e più consapevole assun-
zione di responsabilità in quanto 
cittadini pronti a votare e a parte-
cipare più attivamente alla vita del 
paese. Si è fatto riferimento all’art. 
2 della Costituzione: “La Repubbli-
ca riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo… e richiede 
l’adempimento dei doveri indero-
gabili di solidarietà …”.
Dopo la consegna del testo del-
la Costituzione Italiana ai 21 di-
ciottenni schierati in prima fila, 
noi avisini abbiamo portato la te-
stimonianza della nostra scelta: 
esprimere la solidarietà attraverso 
il dono volontario di un po’ del no-
stro sangue a chi ne ha bisogno. 
Il nostro presidente Paolo Basso 
ha dato la parola a due testimoni: 
una giovane studentessa ventu-
nenne che ha fatto capire come 

sia stato “normale” diventare do-
natrice a 18 anni e come, dopo tre 
anni, pensi sia sempre bellissimo 
donare il sangue, e un nostro do-
natore, politrasfuso in seguito ad 
un grave incidente in cui ha per-
so un arto, che continua a donare 
sangue dall’unico braccio che gli è 
rimasto! A seguire il responsabile 
dell’altra associazione di volon-
tariato, Michelangelo Favero, che 
ha esordito dicendo: “Rappresen-
to la Protezione civile, ma anch’io 
sono orgoglioso di essere dona-
tore Avis!”. Orgoglio anche di un 
buon numero di genitori presenti 
alla cerimonia (tra i quali anche 
una mamma nata in Marocco) 
che sono certo un buon esempio 
per i figli neomaggiorenni.  Se son 
rose… fioriranno!

 Liliana Cunial
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Vedelago sempre in pista con tante attività

In una splendida giornata di sole, 
si è svolta la tradizionale biciclet-

tata attraverso il comune di Vede-
lago, con una partecipazione di 
oltre 400 persone, della sindaca 
Cristina Andretta e del vice Marco 
Perin. 
Il Gruppo Atletica ha fatto da apri-
pista al lungo serpentone colorato 
che ha attraversato le frazioni di 
Fanzolo, Barcon e Fossalunga per 
giungere, dopo circa 15 chilometri, 
nell’ampio piazzale del laborato-
rio-panificio Quaggiotto. In omag-
gio all’arrivo un rinfresco, dolce e 
una confezione di gnocchi di pro-
duzione locale. 
Un ringraziamento all’encomiabile 
ospitalità di Maurizio Quaggiotto, 
nonché al Corpo della Polizia Loca-
le, che ha vigilato su tutto il tragitto 
e garantito la sicurezza della mani-

festazione, alla Croce Bianca e alla 
dottoressa Luigina De Bortoli, all’ 
Amministrazione Comunale che ci 
supporta in queste manifestazio-
ni, e a tutti i membri del consiglio 
dell’Avis, che in questa edizione è 
stato impeccabile dal punto di vi-
sta organizzativo.

Il 17 maggio è stata organizzata 
una serata medico-informativa sul 
tema “Alimentazione e intolleranze 
alimentari” con relatrice la giovane 
Lisa Baesso, biologa nutrizionista, 
che collabora con il periodico di 
Avis regionale “Dono&Vita” con ar-
ticoli sulla corretta nutrizione per 
donatori e non. 
La dottoressa Baesso ha sotto-
lineato che una sana e corretta 
alimentazione, accompagnata a 
un’attività sportiva, può solo favo-

rire il benessere psico-fisico della 
persona e creare i presupposti per 
una perfetta donazione. Ha poi af-
frontato gli argomenti delle intol-
leranze e delle allergie alimentari, 
spiegandone le differenze e i test 
per verificarne la presenza. 
Tematiche importanti e attuali che 
hanno coinvolto la platea in una 
serie di quesiti ai quali ha dato 
esaustiva risposta.

Il 31 maggio invece, grazie al gior-
nalista Giorgio Volpato, vi è stata la 
visita alla sede radiofonica castel-
lana di Roberto Zanella. Un evento 
unico ed entusiasmante, al quale 
hanno partecipato il presidente 
Anacleto, le segretarie Chiara ed 
Eleonora, il professor Giorgio Con-
dotta e gli indici studenti dell’Istitu-
to comprensivo “Don Bosco” di Ve-
delago, vincitori del concorso grafi-
co-pittorico promosso dalla nostra 
Avis. La delegazione ha potuto 
effettuare una visita della struttu-
ra, che conta sette radio e quattro 
canali tv, con uffici amministrativi, 
di registrazione, di montaggio per 
i giornali radio, di pubblicità e in-
trattenimento. Alla fine c’è stato 
anche un momento di “celebrità”, 
in diretta su Radio Piterpan. 

Il 2 giugno si è anche riunita la giu-
ria del nuovo concorso  grafico-pit-
torico, giunto alla sesta edizione, 
sul tema “Avis e sport”.
Come sempre, presenti anche il 

presidente Tommasini, i consiglieri 
Fabio Confortin, Marco Condotta e 
Marco Parisotto, per la giuria com-
posta dalla pittrice Bianca Marde-
gan, dall’architetto Giuseppe Bor-
din e dalla maestra nonché attiva 
donatrice Ivana Zoggia, non è sta-
to facile selezionare i lavori, molto 
interessanti, giunti dai ragazzi del-
le medie.
Alcuni di loro, come già quest’an-
no, riceveranno un ingresso al 
Parco divertimenti Gardaland. Una 
gita sempre molto apprezzata or-
ganizzata da Avis Vedelago in esta-
te e che il 6 luglio ha visto, con gli 
studenti vincitori, un altro centina-
io di persone tra grandi e piccoli. 

Domenica 26 maggio è stato un 
giorno speciale per l’Avis di Ve-
delago. Al Centro trasfusionale di 
Castelfranco si sono, infatti pre-
sentati tre donatori con un legame 
speciale: i fratelli Marco, Simone e 
Andrea Condotta (pag. 7). 
Appena un mese prima Marco, che 
è nostro consigliere, si è sposato 
con la sua Elena. Auguri da parte 
di tutto il Direttivo! 

Domenica 20 ottobre ci sarà la no-
stra tradizionale  festa del donato-
re, a Barcon, con premiazione dei 
soci, del concorso grafico-pittorico 
e un ricco buffet.

A. S. e M. C.

AVIS Comunale di Vedelago
Via Papa Sarto, 5 c/o villa Zuccareda-Binetti – 31050 Vedelago (TV)

tel. 389 064 6357
email: avisvedelago@gmail.com

(siamo anche su WhatsApp e Facebook)
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Il gruppo "fa sangue", anche a VeneziaLa meravigliosa interpretazione del dono
RESANA 17

Si ripete, di anno in anno, la me-
raviglia davanti ai mille siste-

mi che gli studenti delle medie di 
Resana usano per reinterpretare 
in modo del tutto personale il mes-
saggio di solidarietà dell’Avis. 
Dopo un incontro in cui i volontari 
hanno spiegato cosa sono l’asso-
ciazione, la donazione e l’altrui-

Il gruppo fa sangue, si sa! Per que-
sto il 23 aprile l’Avis di Resana 

ha riproposto la visita a Venezia, 
città dal fascino irresistibile per 
un gruppo di tenaci appassionati 
che non si è fatto spaventare dalla 
pioggia. Una visita che si è snoda-
ta lungo calli e campielli per rag-
giungere Piazza San Marco, la Riva 
degli Schiavoni e alla fine la chiesa 
di santa Maria della Visitazione, 
parte del complesso della Pietà in 
cui il grande Antonio Vivaldi si esi-
biva con le sue orfanelle. 
La visita è proseguita con la pre-
sentazione di San Giovanni in Bra-
gora, luogo in cui fu battezzato Vi-
valdi. Il contrasto fra il grigio della 

Avis Resana ha aderito alla 
campagna di sensibilizzazio-

ne e raccolta fondi per la ricerca 
scientifica in campo ematologico: 
“Senza ricerca non c’è futuro: è 
chiaro come l’olio”. L’iniziativa è 
stata organizzata da Avis regiona-
le, provinciali e comunali del Vene-
to, con Abvs Belluno, a sostegno di 
tre progetti di ricerca su emofilia 
A, infarto del miocardio e degene-

razione della cartilagine articolare 
condotte da Tes (Fondazione per 
la Biologia e la Medicina della ri-
generazione, Tissue Engineering 
and Signaling) e Ape (Avis per il 
progresso ematologico). 
La particolarità dei tre progetti è 
l’utilizzo delle cellule staminali, 
che apre scenari di cura incredibili. 
Durante la fiera del 25 aprile a San 
Marco di Resana, è stato allestito il 

giornata e lo splendore della città, 
come dice la presidente Fernanda 
Corredato, ha il suo fascino. 
L’allegria e l’unione del gruppo an-
cora di più.

Anna Candiotto

smo che unisce chi dona a chi ri-
ceve, i ragazzi hanno avuto modo 
di riproporre, in gruppo o da soli e 
ciascuno con la sua personalissi-
ma formula, il messaggio ricevuto.
Ed è così che per l’edizione 2019 
del concorso “Il sangue e la dona-
zione”, un’accattivante, colorata e 
dolcissima produzione di plastici e 

disegni ha rivelato quanto il mes-
saggio fosse passato! Scegliere i 
vincitori del concorso è stato diffi-
cilissimo! Ci auguriamo che l’entu-
siasmo e la gioia che hanno mes-
so nel creare, siano gli stessi che 
li porteranno ad essere un giorno 
donatori. 
Speranza riposta anche in tutti i 
neo maggiorenni che il 2 giugno 
hanno ricevuto una copia della 
Costituzione da parte dell’Ammini-
strazione comunale, per sottoline-
are l’importanza dell’essere pre-
senti e partecipi alla vita sociale 
e politica del paese. Ma a 18 anni 
è altrettanto importante rivolgere 
un pensiero a chi soffre: l’Avis di 
Resana, nella stessa cerimonia, 
ha consegnato ai ragazzi un invito 
alla donazione.                           A.C. 

Resana contribuisce alla ricerca Tes-Ape
Prossimi appuntamenti con Avis Resana

Il pranzo sociale si terrà domenica 13 ottobre. S. Messa presso la 
chiesa di San Marco di Resana alle ore 9,30. 
Per partecipare al pranzo occorre ritirare il buono presso la sede 
Avis nelle seguenti date: sabato 5 e domenica 6 ottobre dalle 9 alle  
12, lunedì 7, martedì 8 e mercoledì 9 ottobre dalle ore 18 alle 21. 

Venerdì 25 ottobre 2019, presso il Centro Culturale di Resana, dalle 
ore 20 alle ore 23, serata sanitaria sul tema: “ Perineo Femminile: 
funzioni & disfunzioni” con relatrice la dott.ssa Fanni Guidolin. 

gazebo Avis che ha distribuito, tra-
mite un’offerta minima, 60 botti-
glie d’olio extra vergine d’oliva  del 
Garda, Evo 100% italiano bio, con i 
loghi Tes e Ape. 
La simpatica confezione delle bot-
tiglie, arricchita da un cuoricino 
di feltro fatto a mano dalla nostra 
presidente Fernanda, l’attraente 
presentazione dell’angolo olio da 
parte di Paola e la “parlantina” di 
Leopoldo e Renata, hanno reso la 
giornata un vero successo! 
Con un gesto semplice e genuino, 
si è aiutata la ricerca e si è contri-
buito a far progredire la scienza.
Da sempre, e ancor più negli ultimi 
anni, l’Ematologia si è posta come 
una specialità di confine tra la par-
te assistenziale e quella di ricerca 
biologica. Noi, con volontari e con-
siglieri, e grazie alla generosità e 
sensibilità della popolazione, ha 
fatto la sua parte! 

 Milena Maffa
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Tempo di festa per i donatori di Avis Asolo
ASOLO 19

Forte partecipazione di donato-
ri e amici, anche i più giovani, 

all’annuale festa dell’Avis comu-
nale di Asolo, l’8 giugno. 
La tradizionale sfilata con le Avis 
consorelle ha aperto la giornata, 
seguita dalla celebrazione religio-
sa, dai saluti e dagli interventi uffi-
ciali delle autorità. 
Questo emozionante momento è 
stato teatro della premiazione dei 
donatori da parte del nostro presi-
dente Antonio Dalla Rosa, del sin-
daco Mauro Migliorini e del segre-
tario dell’Avis provinciale di Treviso 
Walter Tonon. Ancora una volta la 
festa è stata occasione per cele-
brare tutti, non solo i donatori atti-
vi, ma anche chi è stato protagoni-
sta della storia dell’associazione. 
Durante la cena, infatti, un momen-
to è stato dedicato agli emeriti, ai 
donatori che, superato il limite di 
età, hanno da sempre dimostrato 
un grande impegno e superato le 
sessanta donazioni. 
La consegna della pergamena 
è stato un modo per ringraziarli 
della loro continua partecipazio-
ne alla vita associativa, che ogni 
giorno ha bisogno di essere rinno-
vata, ma che si regge sulle fonda-
menta anche da loro gettate. Per 
Avis Asolo la forte adesione e la 
sentita partecipazione ai vari mo-

menti della festa è stata motivo di 
grande soddisfazione, bel risultato 
di tanto impegno. 
L’evento di giugno ha coronato 

l’importante gesto della donazione 
a cui Avis invita a partecipare con 
consapevolezza. 

Sabrina Bernardi

"Riso fa buon sangue"... e promesse di dono
In una serata calda e afosa, il 5 

luglio, al Centro ricreativo di Ca-
selle di Altivole e in concomitanza 
con la sagra del paese, si è svol-
ta un’altra tappa del tour “Riso fa 
buon sangue”. 
Diretto da Enrico Cibotto, è uno 
spettacolo creato per divertire con 
gioia, far sorridere e contempora-
neamente promuovere la dona-
zione di sangue, facendo riflettere 
sulla sua importanza. Sul palco 
si sono alternati comici e cantan-
ti, professionisti della risata che 
hanno intrattenuto il numeroso e 
caloroso pubblico con le loro situa-
zioni comiche, sempre ricordando 
l’importanza del dono del sangue. 
Partita da un’idea del nostro presi-
dente Silvano Marchesan, la sera-
ta ha coinvolto anche le Avis di San 
Vito, Riese Pio X, Loria e Castello di 
Godego. 
Un particolare ringraziamento va 
all’Amministrazione comunale e 
alla Pro Loco che ha ospitato l’e-
vento nelle proprie strutture. Alla 
simpatica serata hanno parteci-
pato, anche dal palco, i rappre-
sentanti delle Avis coinvolte e la 
presidente dell’Avis provinciale di 
Treviso Vanda Pradal che ha sot-
tolineato l’importanza di serate 
come queste per coinvolgere ed 
avvicinare in modo diverso e gio-

ioso la popolazione al gesto del 
dono del sangue. Una ventina di 
persone, in particolare, si sono 
dette interessate a sottoporsi en-
tro breve all’iter per l’idoneità, ha 
fatto sapere l’organizzazione dopo 
questa tappa di “Riso fa buon san-
gue”. Come consuetudine, infatti, 
durante la serata sono stati raccol-
ti i nominativi di coloro che, tra il 
pubblico, hanno espresso l’inten-
zione di diventare donatori: speria-
mo diventino presto da potenziali 
a soci effettivi. Anche con manife-
stazioni di questo tipo possiamo 
incrementarli!

Luigi Florian

ALTIVOLE E CASELLE
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Le associazioni del dono insieme al Tempio
PEDEMONTANA

Le Avis pedemontane camminano insieme

Le undici Avis della Pedemonta-
na (Asolo, Borso, Castelcucco, 

Cavaso, Crespano, Fonte, Maser, 
Monfumo, Paderno, Pederobba e 
Possagno) hanno organizzato an-
che quest’anno l’ormai tradiziona-
le camminata in memoria e ricordo 
delle vittime della Grande Guerra, 
ripercorrendo sentieri e luoghi sul 
Monte Grappa che sono stati tea-
tro di sanguinose battaglie. 
L’iniziativa, nata quattro anni fa in 
occasione delle celebrazioni del 
Centenario della Prima Guerra 
Mondiale, risulta essere un mo-
mento privilegiato per chi vuole co-
noscere un po’ di più la storia del 
nostro territorio. 
In più è un momento dedicato a 
rafforzare i legami, le relazioni e il 
modus operandi che le undici Avis 
comunali hanno ormai intrapreso 
da qualche anno, cercando di an-

dare oltre i confini geografici nella 
certezza che la condivisione delle 
difficoltà e soprattutto delle risor-
se, garantiscono crescita e arric-
chimento per tutti. 
A fare da guida ai sessanta par-
tecipanti un esperto di queste 
montagne, Loris Giuriatti, membro 
fondatore dell’Associazione “4 No-
vembre” di Bassano del Grappa, 
nonché autore di diversi libri di 
successo, tra tutti “L’angelo del 
Grappa”. La sua grande passione 
per gli eventi accaduti in questo 
territorio, ha permesso a tutti di 
approfondire alcuni aspetti della 
“Grande Guerra” e di conoscere 
episodi o fatti, ai più sconosciuti.
Il percorso ad anello, lungo poco 
meno di 10 chilometri, con parten-
za ed arrivo a “Casera Andreon” si 
é sviluppato nei dintorni della loca-
lità Campo Solagna, posta a circa 
1.020 metri di altitudine. 
Durante la camminata, grazie an-
che alla collaborazione dell’Ammi-
nistrazione comunale di Romano 
d’Ezzelino e alla disponibilità della 
Protezione civile, è stato possibile 
visitare alcune interessanti gallerie 
di “Col Campeggia”, illuminate dal-
la luce artificiale. Col Campeggia, 
durante la prima guerra mondiale, 
era zona di retrovia e di supporto 
delle prime linee del monte Asolo-
ne e del Grappa e vi stazionavano 

circa 18 battaglioni. Nella zona ci 
sono circa 15.700 mt. di trincee, 
oltre a numerosissimi cammina-
menti e appostamenti per mitra-
gliatrici. 
Preziose anche le diverse cisterne 
d’acqua della zona che venivano 
rifornite d’acqua ogni giorno che, 
grazie a una rete di 100 km di tu-
bazioni, garantivano l’approvvigio-
namento idrico giornaliero delle 
truppe. A chiusura della cammi-
nata, il pranzo al sacco nei pres-
si di “Casera Andreon”. Nel primo 
pomeriggio, a coloro che avevano 
ancora in serbo qualche energia, 
la guida ha proposto la breve visita 
a una mitragliatrice poco distan-
te dal piazzale della “Casara” e a 
una trincea che si sviluppa intorno 
alla zona stessa di “Casera Andre-
on” che possiamo ben definire un 
museo a cielo aperto. Per tutti noi 
è stato sicuramente un appunta-
mento importante e positivo. 
Essere presenti nel nostro territo-
rio, farci conoscere e soprattutto 
fare gruppo collaborando tra le 
Avis della Pedemontana, sono tra 
gli obiettivi che ci eravamo prepo-
sti e che possiamo dire siano stati 
pienamente raggiunti. 
Il gruppo è già pronto per il nuovo 
sequel datato giugno 2020!

Avis Borso del Grappa

VALDOBBIADENE

Il Tempio internazionale del dona-
tore a Pianezze di Valdobbiadene 

ha ospitato, la prima domenica di 
luglio, i rappresentanti nazionali, 
regionali e provinciali di Avis, Fi-
das, Fratres, Aido e Abvs. 
Proprio il 7 luglio, infatti, ricorre-
va la festa del Tempio dedicato al 
Preziosissimo sangue di Gesù e, 
nonostante la forzata chiusura in 
attesa dei lavori di ristrutturazione, 
i donatori gli si sono “stretti intor-
no”. Per tenerne vivo il ricordo e i 
valori della fratellanza, dell’altrui-
smo e della pace che simboleggia. 
Per il presidente dell’associazione 
Tempio del Donatore ODV, Gino 
Foffano “la presenza qui dei presi-
denti nazionali di Avis, Gianpietro 

Briola, di Fidas Aldo Ozino Caliga-
ris, dell’Aido Flavia Petrin e del vice 
presidente della Fratres Vincenzo 
Manzo ci dice quanto questo luogo 
sia caro a tutte le associazioni del 
dono e quanto sia importante sal-
vaguardarlo”. 
Con Foffano c’erano anche il vice 
presidente Ivo Baita e le altre com-
ponenti della neo costituita asso-
ciazione incaricata della gestione 
del Tempio. 
Un’ampia rappresentanza di do-
natori affezionati al Tempio è giun-
ta un po’ da tutto il Veneto, Friuli 
Venezia Giulia e da altre regioni. 
Speranzosi di rivedere la struttura, 
chiusa per inagibilità da oltre un 
anno e in attesa di importanti lavo-
ri di restauro, tornare ad essere un 
punto di riferimento e un patrimo-
nio di universalità e gratuità. 
Del Tempio si è parlato anche 
durante l’assemblea dell’Avis 
nazionale, a maggio a Riccione, 
occasione per distribuire i nuovi 
segnalibro con le indicazioni su 
come contribuire alla raccolta fon-
di per far partire i lavori. 

Per informazioni: 349 9359660
Sito web: www.tempiodonatore.it
Facebook: @tempio.donatore
Per un contributo: Intesa SanPaolo 
IBAN  IT28F0306962156100000000039
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60 anni e non sentirli: eventi a Pederobba
PEDEROBBA RIESE PIO X

Riese si veste a nuovo e promuove il dono

Sono 60, tanti, gli anni dalla 
fondazione della nostra Avis di 

Pederobba. Il 25 maggio abbiamo 
festeggiato il nostro “compleanno” 
con una  cerimonia, cominciata 
con la celebrazione della Santa 
Messa presso la chiesa parroc-
chiale di Onigo, seguita dalla cena 
con le consegne degli attestati ai 
soci che hanno raggiunto un certo 
numero di donazioni. 
Una trentina i premiati, alla pre-
senza delle autorità civili, del vi-
cepresidente di Avis provinciale 
Stefano Pontello, di diverse dele-
gazioni Avis, di 160 persone fra 
avisini e loro familiari. Per allietare 
la serata, sono stare riprodotte di-
verse fotografie della vita della no-

stra associazione negli anni. 
Per festeggiare questo anno magi-
co, e sempre per cercare di avvici-
nare i giovani, anche quest’anno, 
oltre alla partecipazione alla festa 
della primavera di Pederobba, alla 
gita a Piazzola sul Brenta e Citta-
della, (riuscita bene, nonostante 
la pioggia guastafeste) e alla ras-
segna di film a luglio in collabora-
zione col Comune (cinema sotto le 
stelle), ricordiamo a tutti che ab-
biamo in programma la cammina-
ta in notturna sabato 7 settembre 
e la corsa a piedi “Avis Run” dome-
nica 15 settembre. 
Sabato 5 ottobre, invece, andremo 
all’Arena di Verona per assistere 
al musical “Notre Dame de Paris” 

NOTRE DAME DE PARIS - Musical
Sabato 5 ottobre 2019 - Arena di Verona

Partenze da: Pederobba: Piazzale Chiesa ore 16
Onigo: Piazzale Municipio ore 16.10
Covolo: Piazzale Chiesa ore 16.20

Acquisto biglietti (fino esaurimento posti) 
COSTO: € 50 (viaggio + ingresso)

Pederobba: Cartoleria Peron Tecla, tel. 0423 69855
Onigo: Cartolibreria Mille Idee, tel. 0423 648723

Covolo: Veneto Servizi di Masin Stefano, tel. 0423 64568

Per info: Bazzaco Silvano 3383418939
                        Biblioteca comunale 0423/680923

(troverete tutte le nostre iniziative 
sulla pagina Facebook). 
Questi gli eventi che ci porteran-
no fino alla fine dell’anno. Dopo 
si ripartirà verso il traguardo dei 
65 anni, un passo alla volta sen-
za fretta. Discutendo in Consiglio 
direttivo, esprimendo, a volte ani-
matamente, i propri pareri, ma 
sempre consci dell’importanza 
della nostra attività e della ricerca 
di nuovi giovani donatori, nel ne-
cessario ricambio generazionale, 
assicurando sempre il prezioso 
dono del sangue alle persone che 
ne hanno bisogno, e che ai nostri 
giorni, sono sempre più numerose.

Silvano Bazzacco

Il mese di maggio è iniziato alla 
grande con la classica gita asso-

ciativa con meta la meravigliosa 
Puglia. In cinque giorni i nostri 63 
partecipanti hanno potuto godere 
delle bellezze di Bari, Trani, la città 
bianca di Ostuni, Alberobello con i 
suoi famosi trulli, Matera città dei 
sassi e capitale della cultura 2019, 
il paese di Modugno Polignano a 
Mare e altre caratteristiche locali-
tà con le loro particolarità. 
Trascorsa positivamente anche 
quest’anno, la gita sociale Avis è 
sempre un momento di aggrega-
zione e condivisione, tanto atteso 

e gradito dai nostri soci. 
Domenica 12 maggio abbiamo 
accolto l’invito dell’associazione 
“Amici del Cuore” a presenziare 
con materiale informativo alla loro 
giornata annuale di sensibilizza-
zione e controllo. 
Altro evento importante che ci ha 
visto coinvolti è stata la storica 
“Marcia di Bepi Sarto” l’ultimo sa-
bato di maggio. Noi dell’Avis-Aido 
eravamo impegnati nel ristoro fina-
le, dove i numerosi partecipanti ve-
nivano a ricaricarsi al termine della 
corsa. Questa è  stata l’occasione 
per indossare le nuove magliette 

Avis, create per lasciare un ricordo 
visivo e si spera anche proficuo, a 
tutti coloro che ci incontrano. 
Altre attività sono già in cantiere e 
le realizzeremo nei prossimi mesi.
La nostra presenza sarà sicura du-
rante il “Palio dei Mussi” a settem-
bre con il nostro gazebo sempre 
rifornito di materiale informativo.
Nel frattempo, anche se in periodo 
di vacanze, invitiamo tutti a fare 
un giretto al Centro trasfusionale 
per una buona azione: il bisogno di 
sangue aumenta in estate.                                                                                                                                                    

         
Nadia e Lucia
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San Vito va "di corsa" verso la donazione 
SAN VITO DI ALTIVOLE CROCETTA DEL MONTELLO / LORIA

Sport, musica e allegria ad Avis League

Anche se l’estate torrida ci toglie 
il fiato e le forze, continuiamo 

ad organizzare eventi per divertirci 
e rendere l’Avis sempre più gran-
de. Noi pensiamo di essere gli uni-
ci ad organizzare la mitica “Corsa 
delle biciclette senza copertoni”, sì 
avete letto bene: corriamo sui cer-
chioni. Tanti dei giovani che parte-
cipano a questa gara sono avisini.
Per fare una gara del genere biso-
gna essere un po’, come si diceva 

una volta, “scavezzacolli”, perché 
vi posso garantire (avendola prova-
ta più volte), che non è proprio faci-
le correre sui cerchioni. Ogni tanto 
c’è qualche incidente, qualche tuf-
fo carpiato ma tutto si risolve con 
una bella e sana bevuta in compa-
gnia (anche perché i corridori sono 
tutti muniti di protezioni varie). 
Un altro evento a cui stiamo lavo-
rando è il “Torneo Avis 4 cantoni”. 
I nostri giovani del Direttivo stanno 

cercando, con diverse e nuove ini-
ziative, di sensibilizzare più gente 
possibile. Una di queste novità è 
stata l’organizzazione, a luglio, di 
due giornate di invito a sportivi, e 
non, a una donazione di gruppo, la 
“4 cantoni uniti per donare”. 
A settembre abbiamo in program-
ma una gita in montagna: faremo 
il trekking del “Cristo Pensante” un 
sentiero panoramico adatto a tutti  
a ridosso delle Pale di San Marti-
no. Auguriamo a tutti di passare 
una serena estate, ricordando di 
donare prima di partire. Speriamo, 
quest’anno, di superare il già bel 
numero dei 15 nuovi donatori del 
2018. Noi di San Vito a donare an-
diamo anche sui cerchioni,  perché 
"i veri campioni donano e corrono 
anche senza copertoni”.

Roberto Brion

Amicizia e solidarietà alla cena Avis di Loria
Oltre 90 persone hanno parte-

cipato alla tradizionale "Cena 
dei 5 €" che da anni riunisce i 
membri del Direttivo e tutti gli avi-
sini di Loria, assieme a famiglie e 
amici, presso il Parco del Muson.
Lo scopo di questa serata è innan-
zitutto fare festa assieme con la 
speranza di raccogliere nuovi do-
natori, ma non solo. Il prezzo sim-
bolico permette all'organizzazione 
di sostenere le spese vive, ma la-
scia spazio alla generosità delle 
persone.
Il ricavato, infatti, è devoluto a Tes 
e Ape per i loro progetti di ricerca 
scientifica. Nella quota simbolica 

non erano volutamente compre-
si aperitivo e caffè perchè noi di 
Avis abbiamo voluto incoraggiare il 
chiosco presente nel sentiero, per 
dare risalto ad uno spazio che me-
rita un'importante valorizzazione.
Un doveroso ringraziamento va 
anche alla nuova amministrazione 
comunale di Loria, in particolare a 
Michele Guidolin, che ha permes-
so la serata. Il grazie più grande va 
infine a tutti i partecipanti, alla loro 
allegria e alla loro generosità. Vi 
aspettiamo altrettanto numerosi il 
15 settembre per festeggiare i 48 
anni di Avis Loria!

Giulia Pellizzari

Nel pomeriggio di sabato 29 e 
nell’intera giornata di dome-

nica 30 giugno, si è tenuta la tre-
dicesima edizione del Torneo di 
Calcetto a 6 misto, denominato 
“Avis League” a Castella a Ciano 
del Montello. 
Quest’anno hanno partecipato 16 
squadre per un totale di circa 190 
giocatori/giocatrici dai 16 anni in 
su. Ha partecipato anche la squa-
dra di Avis Nervesa (nella foto in 
basso a destra). A vincere è sta-
ta la squadra di Yuri The Snack di 
Crocetta. In serata c’è stato il con-
sueto intrattenimento musicale da 
parte dei dj della zona, che ha ri-
chiamato molti giovani.
Durante il torneo si è tentato di 
sensibilizzare il più possibile i pre-
senti sull’importanza della dona-
zione del sangue, cercando di far 
capire che ci si può divertire e allo 
stesso tempo aiutare gli altri. 
A dare il buon esempio sono stati 
anche gli arbitri delle partite della 
domenica, che hanno deciso di 
loro spontanea volontà di dirigere 

tutte le gare non con la loro uni-
forme, ma con la maglietta 2019 
dell’Avis di Crocetta del Montello. 
Un piccolo gesto che ha fatto 

enormemente piacere. Ci vedia-
mo il prossimo anno per l'edizione 
2020.

Cristina Persegona
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Godego non si ferma, neanche d'estate In ricordo del presidente Mario Busnello
Per un’Avis perdere un punto 

di riferimento è sempre triste. 
Ma è anche uno stimolo a porta-
re avanti l’impegno di chi ha cre-
duto nell’amore per il prossimo e 
nell’associazione. Così sarà sicu-
ramente anche per Mario Busnel-
lo, storico presidente e fondatore 
della Comunale di Volpago del 
Montello, mancato l’1 giugno. 
Nonostante le precarie condizioni 
di salute, aveva voluto essere pre-
sente alla festa sociale del 2018 
che è stata la festa per eccellenza, 
quella del 50simo di fondazione-
che lo ha anche visto premiato con 
una targa per i suoi meriti. 
Tra i collaboratori della “prima 
ora”, il ricordo che il Cav. Ovidio 
Pagnossin, ex donatore, ha voluto 
dedicargli:

“Ho conosciuto Mario Busnello nei 
primi anni Sessanta per un rap-
porto socio-culturale non collegato 
all’Avis. Era una conoscenza diret-
ta che mi ha consentito di apprez-
zare la sua dedizione alle attività 
riguardanti il volontariato. Già da 
allora, donatore di sangue iscritto 

all’Avis di Montebelluna, incomin-
ciò a diffondere tra amici e cono-
scenti la voglia di “donare sangue” 
e riuscì a portare al “dono” un 
buon numero di volpaghesi. Ben 
presto, ottenuto questo primo ri-
sultato, passò ad un’azione più az-
zardata e, aiutato da alcuni amici, 
fondò nel 1968 una sezione Volpa-
ghese doc di Avis Comunale. 
Mi vanto, nel ricordare Mario, di 
aver condiviso con lui e con gli al-
tri fondatori questi momenti storici 
dell’associazione. Non poteva che 
essere lui, per merito, per espe-
rienza, per presenza continua ma 
anche per l’esempio personale e 
diretto, il primo presidente della 
nostra Avis. Posso testimoniare 
della sua discrezione nell’affronta-
re non solo i momenti più persona-
li dei “suoi” donatori, ma anche i 
momenti di esteriorità. 
Ricordo sempre con piacere la 
concomitanza della sua croce 
d’oro con la mia medaglia d’oro, 
perché in quell’occasione donò 
alla sezione la sua medaglia d’oro 
che è quella di cui si fregia tuttora 
il nostro labaro.  È stato presiden-

te per oltre un decennio, durante 
il quale vennero all’Avis centinaia 
di donatori ma quando, per motivi 
di residenza, passò la mano, con-
tinuò il “suo” volontariato in altre 
attività di assistenza alle persone 
bisognose confermando la sua in-
dole di “Uomo veramente buono”. 
Non dimenticò mai la sua Avis e la 
sua Avis non si dimenticò di lui.  
La sua presenza, pur in condizioni 
di salute molto precarie, alla no-
stra ultima festa sociale, è testi-
monianza viva ed attuale di quan-
to, questo Maestro di vita, sia stato 
importante per tutti noi, giovani e 
meno giovani”.

“Guardare avanti è quello che riesce 
meglio a questa azienda. Migliorare ogni 
giorno attraverso la continua ricerca di 
materiali e soluzioni tecniche è il nostro 
obiettivo e la nostra forza”.

A.M. - Crispi Founder WWW.CRISPI.IT
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Quest’estate 2019, nonostante 
il caldo e la voglia di lasciare 

a casa tutti i pensieri ed andare in 
vacanza, è stata ricca di eventi e di 
impegni per noi dell’Avis di Castel-
lo di Godego. 
A precederla è stata la gita a Firen-
ze a fine maggio: ringraziamo tutti 
i partecipanti per il divertimento, 
l’entusiasmo e i bellissimi momen-
ti vissuti insieme. 
La nostra estate è iniziata il 2 giu-
gno alla consegna della Costituzio-
ne ai 18enni, occasione non solo 
per consegnare ai neomaggioren-
ni la maglia Avis, ma anche per far-
ci conoscere come associazione e 

per provare a trasmettere loro l’im-
portanza del dono del sangue, con 
l’augurio di vederli presto donatori. 
Il 3 giugno siamo stati presenti al 
ristoro della corsa podistica di San 
Pietro e durante tutto il Grest si 
poteva ammirare il logo Avis sulla 
maglietta di tutti i bambini, ragazzi 
e animatori. Una serata in cui si-
curamente non sono mancate le ri-
sate e il divertimento è stata quel-
la del 5 luglio con “Riso fa Buon 
Sangue” organizzato dalle cinque 
Avis  di Altivole e Caselle, San Vito, 
Castello di Godego, Loria e Riese 
Pio X: un bel momento di collabo-
razione e di promozione.

Lunedì 8 luglio abbiamo ospitato 
l’incontro di zona alla Barchessa 
Foscarini con l’Esecutivo dell’Avis 
provinciale di Treviso e il 13 luglio 
siamo stati presenti alla Cammina-
ta della Crocetta.
Non  dimenticatevi di venirci a 
trovare anche durante la sagra 
paesana che si terrà l’ultima set-
timana di agosto e le prime di set-
tembre. 
A tuti voi, buon proseguimento d’e-
state e non dimenticatevi dei ma-
lati, perciò, se non lo avete ancora 
fatto, andate a donare!

Silvia Pigozzo




